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vo, una misura d’urgenza vista la mancanza di “unité de

doctrine” in seno all’esercito.

Ha voluto Esercito e Focolare per rafforzare la volontà di

resistenza del popolo e dell’esercito. Anche in questo

campo non è mancata la collaborazione di menti ticinesi,

Guido Calgari ad esempio.

Da ultimo, ma non ultimo aspetto. Guisan ha sempre avuto

ottimi rapporti con le autorità in ogni parte del Paese.

4. Se la Svizzera è sfuggita alla 2. Guerra Mondiale è

tutto merito suo?

Guisan non ha dovuto affrontare la prova delle operazioni

militari e dunque ha vinto la guerra senza doverla fare, per

dirla seguendo uno dei principi già esposti da Sun Tsu.

Questa situazione gli ha permesso di svolgere con convinzione

e intelligenza la sua missione. Si potrebbe dire una

missione, che lo ha visto personificare la volontà collettiva

del popolo svizzero. Noi sappiamo, che il
comandante in capo dell’ esercito svizzero viene nominato

dall’ Assemblea Federale. Dunque anche Guisan è stato

eletto e quindi è stato chiamato ad essere una figura capace

di infondere sicurezza e di trasmettere fiducia nella

nazione e nelle sue istituzioni, prima ancora di essere capo

delle operazioni militari. Non mi sembra che Guisan abbia

voluto attribuirsi dei meriti particolari, mentre ha sempre

riconosciuto, che solo l’unione di argomenti politici,
economici e militari avrebbe garantito il successo.

5. Cosa ne pensa del fatto, che nel corso degli anni sono

aumentati quegli storici che hanno relativizzato il
ruolo del Generale?

Mi pare di aver letto, che Guisan sia stato un convinto

avversario del comunismo, come a voler condannare questa

sua opinione. Vorrei ricordare come Guisan non sia

mai stato attivo in politica. Da proprietario terriero
benestante era vicino al movimento della destra liberal-conservatrice,

ma aveva rifiutato l’appartenenza al partito radicale

vodese. Con gli anni la sua intelligenza gli ha permesso

di evolvere anche sul piano ideologico e politico, riuscendo

a farsi accettare dal mondo operaio, come pure dai

dirigenti socialisti, anche da quelli che si erano opposti

alla sua elezione.

6. Una simpatica testimonianza

Lo sapevate che l’ordinanza personale del Generale Guisan

era il ticinese di Crocivaglio di Monteggio, Felice Manfrini,

della cp fuc mont III/96?
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L’importante non è

quindi la grandezza
dell’esercito,
bensì il livello
d’istruzione ed il
grado di prontezza.
Il periodo d’istruzione

anni di servizio)
deve essere concentrato

e non esteso
il più a lungo
possibile.
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